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t^4^é0kMhU ORISI 
Eck nelle generali pcéviaiooi, appena 

Booppi»!»; la «risi, ohe. non si sarebbe 
ilBoltAi ' coa'f presto. Infatti > le dittizle'^ 
telegraAohe mancate ieri a se^a ,da Boma' 
oi'aiodn'ii òhe' •òòWhùKilo^ le'tratlative,, 
e iìÙQnoJ nomi, dj alouni Ruo,vi.,minlfttl, 
ma pon aaelgàranó clie le diffloollà' ma'g- ' 
glorrisieAo'snperatBi • i'« ' ' 

•fttfolà'éo tìggisollaatodeìla oronaoa. • 
QJiStt'to'"ài 'commenti, ̂  tia' abbiamo già 
fat.ti venerdì, e.oi resterà e farne an-
oora a ministero.rico(ùp()atu,iO rimpa­
stato ohe,voglbjsi dir«,..,„ ^ , 

Il [lE'rtièolal'S ^tù'tóÌHrlanW ote dob,' 
biamo regi8Ìttre''dBp|j'Jè ''àtftfcie dato 
sabato, ^ la, .̂ jhl.apiaììi ajJ^f^ii^S'.v*^'"* 
litti, e il suo «eoiso Vlflato ditifar«p rte 
del(a •,ioQy,»c "imminisltaSiioae,'' èi6''ohe 
soónoertònoB popp,tp>?i(i fl^H'fln.Eadinl. 

,Si affewna, oheiiGiolittimavrSbbe- .»w 
lut^;;5'er;''tìè'il;tì|tì^sttr4','à^irinter!)ò''ò-
qiiéllÌBÌuiiltii4^1ie flBimaéiiedel'iteaoroj 

di .Cndéo a(ÌByoona6nt,tEehh& ad. avere i l ' 
Nioi^'tj!ìi'à;;jp^r^ol|B|| _'|é^i!ifhi^tero. *. " , 

M8;/l'onì>Hùdi«»l»»0B v«ola.èn8Bpo6 
separaréj"di^:N)o6t^lra''.6 •dtó'^|iz^Ì|lti'rpfe, 
8embc«r«l>be :r.i.80lta ila'.dimooUitseiqae>< 
sii' '8Ì'"i'«SS«Jfilaftó;',a .ppsswè'- M 'l,i»V^ ì̂, 
pubblici 0 ^H'^grifoi'lwtt) „oii5,»oi»'̂  P"fa 
fra IB idioerie dalia-oronao» ideila oriBìa 

P»nÉ9tàp&|^jiHStfjè|tót^'''(illa , pVfttibl(B, 
con Ci-iofitli, si .fàdevanp :i nomi di'ifflri-
m4iai"tti''!(i!Vori piibbljcii,,,ooi passaggio 

di_j^,r3i;p,a„^ll,e.4MH»i?i,.l! M^M°>l-fih 
l'istruzione e' So,onino' all'agricoltura. '' 

La notizie'-'tà'atìdye l'eri'à' 'sai'i da 
Rollila ,éft!ll{éw?(flbj'j<i|i'e' tì/ÌBÌaliJi .a^sijr, 
merebbe-i laworì'.puhbll^i," meatrèBratiba 
puserebbe'àllb'éii-ùntó'ea 'avrebbe l'in-
teiim^ deirBgtteoliifra. <Pèr 'ti- portoti ' 
g iù dbllk guei'ia él'fa il no'me^Jel ge­
nerale ,Ripci.'' ' ,. , .' 

Alla Gazzella di ̂ mesfa (elegrafaoo,, 
obe in sostanza,si è sicuri, cbe faianqo 
par.e del Min,iater(),'Ridinl'per gli'ester'i, 
Nieotera.per glij interni,, tiuzwtir ' pel 
tesoro, Qbimìrriiper la gin8lisia,jSaiiit-
Bon per la marlna.'Villari par l a s t r a -
alone, 'Qrimajdi p^r i Ittvo'ri'-e' Brinoa 
per'l'àgri^coì^li^a. ', .' ^ 

Le noijsie dellMdHì'aii'co, dioono,,ohe 
Branca làndrebbe ,i alle • finaase -a : Gri-i 
maldi ^avrebbe i lavori pubblici. Il cor-
rispondeùtÉi ,'del "uie'(|e8Ìina giprnale rapf 
coglie ancli'.esso ilsi.-yoge ,oba-,designa'ìl 
geqer'ale I!,i(iel„ooafeiaa&didata al' por-
tafogiio'aella' guerra, W "parla di' Sobnlao. 
airagricoltora'.' ,,-'" ' / ' ' ' ," ' ' 

Vi è p.are la .ppssibilità oh^. jl njuta 

munto'al limiti all'usoiia e sostituzione 
di Colombo, e non è Impossibile, date 
oerte eventualità, che Radiai tiimnoi 
ol mandato. ,E con, questo è fluita la 
orouaoii odierna delia orisi, se il tele­
grafo, non ci poeterà più tardi .altre 
notizie.' , ' . 

i U PASSEGaiATE SCOUSTICHE 
Hlll;llll,|l I ;•! 

, In nogiorualedi'daitloo letterario, obi-
si pubblica a Bassano, e si- intitola dal 
nome Velieràto di AVietlde Gabelli; è data 
relaziona di an opuscolo. Sdiilto da- Ce­
sare JPittaloli, maestro a Spello (Umbi'la), 
òhe p'oriii p^r titolo! 1 naturali e neois-
^ari,smsidì dell'educazione. 
, .Visto il salutare movimento ohe si, 
manifeaia In tutta .Italia, m favore del-
l'ed.ii|CBziona.,lkM8, ,«d ora ohe II .uostro 
Muui.eipio si iSta.ooGupaado .genatnente, 
di riformare la ginnastica nelle scuole ele-
mentaHi introduceudoVi'uppoftupi giuo-, 
ohi,- crediamo utile di riprodurle lo 
scritto del óoufratello di Éassano. ' . 
I Gerii maestri e genitaci troveranno 

in esso delle dure verità, ina queste uun. 
toccano obi non'le menta.' - ' ; 
- <;SdrÌ3s^ già il Mutlte^à'zzà ohe rfti-

flaeniia della gitanaatioa sulla^salute « è 
iple 'b' tan'td, ohe se io dovessi chiudere 
tutta Vigienb ili un solo precetto é nel 
l|iii imponaiite, direi : Moveletìi spesso 
e aWatia Ubera;.i> ' •' 

Uà di ohe razza sia la ginnastica 
ohe-81 fa (d'si dòvi-ebbe "faré^- In base 
ai 'programmi;, nell.é' 'nostre 'jioverè 
spoole, sailno' ormai- tult i ì 'è ' spero ohe 
updrà semp|;'tì'^\>i ingrdaSkDdosi'l'eseir-
fljto''di ool'ord che si propoogonu di spaz-
zkr via dàila ' spuoln codesta dfinaosa' 
ipooriala, per ' sontitttir.la con qualche 
c'oda" più seria ed ttiiile; •' 

I Della utilità della giuuastica v,(>ra, 
ragionevole,-più libera oh'» sia 'possi. 

ìWle, è perfettamentBi. persuaso il iPit-
tf i ipi i .alo furono primn di lui 'Vitto­
rino, da JPeilre, 'Gian GUsoomo Rous-

,s^au,i Enrico Psstaluzzi, ffndorico Froe-
bel, ed-altre .brave petsoiie,. oheiegli 
cita a titolo d'onore; e, più ohe- cento 
citazioni, jvalgotto la sua pratica ,ed,e 
sberienza di jventi, anni,di vita scola­
stica; ma non c'è esercizio ginnastioo 
(fosse-pur a»)eha.'.,triivato da nn -genio 
o|inlo volte p,ù grande di quello del-' 

• l',Obermanii, pag^^^i, moltiplicato uumi-
'lijone di volte ppr s^ stesso), ohb porti 
tkata utilità quanto-ana-belia e buoui: 

"passeggiata .gmo^slica. • .' , 
t . \,: I-

, ì Scrive a ragione il Fittaioli (p. 48) 
ohe •bolle» passeggiatis e'.cblle'• csour-
z|oni so'olastiohe'uol avremo'là p l ù i -

.gienica ginnastica dei sensi e deii'ib-' 
rtèlligeoza, la vara gmiiastioa del'sen-' 
t|ineuto i ; e: gluatamente osserva pur'é 

, (p. 91) ohe può «( accertare coloro -che' 

non BO aves'oro mai fatto prova, ohe 
se questo gita riesoono di vitalil e-ge­
nerale interesse alle facoltà corporali 
e spirituali dei disdenti, riescono pur 
lali a quelle dei docenti, attesoché di 
fare un po' di moto, di respirare aria 
pura e balsamica, é di acquistare co. 
noaèenze ed 'esperienze, abbiamo biso­
gno lutti ed Iti futW " «orBo del no­
stro vivere individuile e sodiale. » ' 

i » - ' 

L'aotofe, dopo aver dimqstrato tatto 
il suo ragl'insvole entusiasmo' p,e| l*i-' 
stituziqile'Selle 'passeggiate ed eaour» 
sioni Boblaétiche, ne fiassume i vantaggi 
colle "segaenli parolei , ' , 

< 1.' Reiiderà più sàol,. agili e forti 
i fanciulli i 

«2 . Svilupperà naturalmente ed ar-
moulcamente i sensit gli organi e tutte 
le loro facoltà spooianae,;. / ' 

« 3. Eserciterà la loro mante ail'os-
8ervaziono;,voloatai;la-i;, - i.» 

» 4, Favorirà . l'insegnamento occa­
sionale ed il,metodotobbiett.vo oon le-
zioni «tiraeiiti « pratiche; 

>.5. l 'ara 1 giovanetti più amanti 
della scuola e del lavoro ;• : 

>,6. l 'ara stadinre meglio le inclina­
zioni ed i caratteri loro ; 

«7, .Servirà a reodef* 'pi4 lacile ed 
èffloaoa l'apprendimento delie disciplina, 
sooiasilchei . . . -

<,8i Istruirà ed educherà i fanolulli alla 
-yita,individuale e eooiale. » . 

lo batto di gran cuore la mani; e 
diatiiai;o ohe sarei un entusiastico propn-
goatore, di .frequetìti passeggiata non 
solo per le scuole primarie, ma anche 
per-le sBOondariei e credo ohe-uoa pas­
seggiata ginnastica ben diretta, sia più 
ni|le di'/dieoi lezioni di storia^naturale 
e di Alita,ginnastica in palestcài-mainon 
mi,nascondo ohepri 'nad'intradurra l'i-
Btituzion'e-regolare delle pass-ggiate, bi­
sognerà ohe i no8lri-.flgli..di-venilno bi-
suonni. Passeggiate bisognerebbe! farne, 
anche in base ai vigenti programmi; 

-ma-.qusDte se ne fauno? Se la aiati> 
etica p'otesse diroeln, e su alle-atatisli. 
che, scolastiche si potesse preste r fede,, 
ol sarebbe da star- alleerìl 

* 
* « 

Per ora, contro l'iatituzione.dslle.pas­
seggiate avremo: tutti quei maestri che 
sono nati, e vissuti e moriranno. pol-
ttonij tutti quei maestri ohe pr,e{eri-
soono dar ila scrivere e da , far , conti 
alla scolaresca, e leggere intinto il gior-
Balaj'tutti'quei'd/rattori che" trovano 
più comodo costringere con' minaqó'é e' 
castighi alla 'quiete forzata i ragaz'il, 
ohe condurli a sfogare all'aria lA.era il-

!|pro-bìsdgno di 'moto 'e vita; tutti q'ael' 
professori ohe sono esseri troppo alti e 

isubUmi per poter abbassarsi a (far. da,.-
pedagoghi, e farai vedére per le s^ade 
assipma coi,,lóro 60oIari;,'talti queipseu-, 
d'oprófessori cji storia naturale, che sanno 
parlare nella scuola del leone, dell'ai-
bei'o del pane, e dell'uro, ma ohe -non 
vogliono correre il pericolo di sentirsi 

•in campagna, chieilece il nome di una 
'farfalla,- d'uni flore, d'una roccia, Car-
'',neadi<,di.'l regno della natura; tutti i 

sindaci, delegali, soprintendeali •pe-' 
danti ed ignoranti, sorupolosi solo > 
per l'orario soolasiioo, i quali oredoiib' 
che per insegnare basti essere seduti in. 
oaitedr»! "tutti colo» obe non ioao>8B-" 
cor p'WttaBlohe il costringere poveri' 
bammt^i dai.fi ai 10 dnhi a. «tari rin­
chiùsi dtfiqtie ore ini una ' oantiaa, o ' 
magari aiìuhe in una s^ia regia, è<aiia 
turpe vei^ogtta,<aìi delitto 'di , l8sg"n' ' 
maiiilà! tutte le mammine geUtilli e de­
licate, ohe, ìnocridisoono all'idea di 'Ve­
dersi arrf\>àt«¥'bB'8a • i ' f l | l ("«l le '%a; i 
inipillaotihete'te o pol¥ero«e( tatti i p'à-
dri i quali hanno la crudeltà di -Boa 
protestano nel veder conilanuati i loro 
ugll, come a'veìsero commesso un >de'-
litto, a.restaci nBcfaiuBÌ'fca>qa»ttr.a pa­
reti per oluqae'iorB a perdervi la "sa­
luto, ma chelp.-oteaterebbero oon tutta 
l'anima ae. Il • vedessero arrivare a casa 
madidi di sttderef tiiitti gli seiocchi ohe 
SI oro dono geni, incompresi e trasour&tl, 
i quali non:oomprenduno che s i . possa 
imparare ed uiscguare qualche oosa> 
aucbe senza -librij.'iansh» -fuori • "delta* 
scuola) tutti i.-mjaiti,i,t> misoBsisti, l'ori-' 
tici per progetto,.>'quiilì"|{ridétebboro 
allo soandalo-seivedtsagafo infusa nella-' 
scuola un po' di vita.^e cacciata da essa 
la luusoaeria. 11." oodvenjionaiiamoi la 
pedanteria, la cegolameutomania.... 

LEomtiu 
gludiisiito'tiw Movi» 

Il n. 7 della 'Rivista delta 
neria italiana, ioontiene 'il seguente vi-
bnto ed originale,gìadiaiq dell'illustre 
aioaof.) napotóaW- S&to¥rfo a l l ' a t tua le 
poDtefloeì.. ' .. , . , ,; 

• Parlando,di chiesa ue'miei libri, di 
politica ecclesiastio^ nel Pariam.entij f . 
di religione' 'diviio sul piédis'taiio del ' 
moimment'o'a Bruno io Rómii, io non 
ebbi mai, e non mi bìsogasronp, parole 
irriverenti contro il Papa, j , ' , • • 

Quando lieone XIH ijall al pontia-
oatp, e alqoanli anni dopo, molti esal­
tarono il valore di lui e 'gli 'a^trib'iii-
ronotemperan'zi di propositi,--'irieute di' 
uomo di Stato, e persino un mi|l celate 
senso d'italianità., A ,'ma non parve-
mai credibile phe le istituzioni ^eqoli^rl 
scadenti, vengano a mano di no uomo 
di gemo. Ai tempi nostri non è 'possi­
bile un Papa sapiente, come aon'è'pfls-' 
slbile uni Papa salito! è possibile uu' 
Papa 0 timidamente ardito o soetfiaa-

'mente rassegnato: al più è.ppssibilaiUtt 
Papa abile. 

' Leone XIII , ohe sante ancor' féeaoa 
la ferita, non è rasseguato* e -noa i è 
ardilo abbastanza; perchè non sulo'l'fc* 
talia à entrata in un nuovo ordine di 
cose,,ma tutta l'Bacopa.-chs giud^he-
,rebbe infantili, i,bollori dpi Papa., -

As,tutQ k> l'aria v.aiioa^iesoa bastor.ebbe 
da sei secoli a scaltrii e qualunque Ce­
lestino; ma, poiisiamo dire.olje égU,iSÌai 
abile veramente? Per difdojle ohe sia 
la s,ua,(foudiziun.e,,.,eglj piotava • trarre, 
partito dalle condizioni altrui e. ne'paesi 
cattolici, e. tra, le,plebi misere,. e„denr. 

tro gli etjr^ri' <ÌeÌ ,,Gov8fao-iiàlieo,. ' ,. 
più che BOB abbia fatto. Ohinao na'veo-
ohi metodi e .nejle, veophte,, narpl^ egli, 

torcere ooStrò'ridifls'lAiffjftifrl mmi 
e mezzi non.gll,mapo!>,VA^e,,,«,-|»s« /gli 
BOM^ra%^oa.te le pcoasM, . .,•{,,,i,. 'i ;/, 

Ohe 'II» ,^*tio?-,IJa ctiiam«tottr «oo«l-li 
giijir^ pessimi r-.ì.g8yuitli,eÌ.i,es«dt«n4o , 
quelli che i papi migliori appea» W-.i. 
le|avapo„,h» im,osiratO',di \BOBt 8.np«e 
ohe la pohtioa • più 180iupata,-.«i \ie(]Spi'/ 
nostri, ài la.iseptti^iijfi.i,'. , ,, •, K 
• E inutile dj^tlijgji^Ra tra gosaitft.an-u 
tioo emo^ecflOJi il jipo .è.'Uiio, .è VWHP 
bile,, Bijr|in(a 4el!» C'»aiPf««» .'plùioii!. 
delle i8tit,ti'<ioal «He ,qun|i,si,aggevigffia,,, 
e, ,noii ,sapftpaosi,MgpeM((»rft,oa«tempi„', 
fa politica,pontro la ,scoriate ,rovinala, , 
breve andare le dati.lnziqpl phe Se per-» 
tingimo, ^tMi'. 0., Qhie8%,i,)JftoB«robie.ei.-
RBpa.bbliahe.,- . , , ,• , „ , , ,, ,, 

^ ! ' impoi^'ibile,. qonBld8«ttta„„jyftH'ài'': 
Leone,, oti'egli, riesca"(S,pttr»^iS|S, aÌBia-),. 
fluenzA] del .papa.'lOere,- onde •Hi-ADÎ itP̂ !' < 
pst'o,-r-,8Rbbjepe di,,.mwsis«!,gpae,ri'*)poe • 
— qon pur, d^stioftto a %eojaFu'Mt».'.(>h;e 
tracci^,. L^cia trappq,enÌ!l!)|iiutgi epfR. 
sntk monuménto. , ., ,̂ i ' • • i "i •• 

Oserei deflalr^ij. ^la'papajt(),;,bò,r||ia«e. 
Molte gi'ànt|ezze po|i'tj(im^^h'(}, ,ttrl|\p 

anndazìate In ,fnestù,,.yeiite|'i|}o,' 'c(\|a,-, 
gnate,'pol''tirpriiBo' siif^i). ^ 'à^e„fl^ 
nuhzi'h'op'a'^gittstìàt f|'de!„^ii« ,^pi'e,az»' 
intellettuale' déj y.eéohlp^pjgp^ e .^e(,„ 
gioitane, i'ra^,éjra'torè',. "̂ .̂ SPR^ , M b % il i', 

'léoo',' 'tràppp i'flf(SMq'/j',al!Ìrà:.^J';ùno ,' 
IB h» rifijziito' là Chrésà, 1 altro ha " 
ito "un diSilco all'impero., , , . 
Il sodia'li8'too;-t<ailtoii^OMl'-B(ièif1lsnÌ'6 J 
sijreo'ab'nti "InÌEeritfo''•f!pfti:b"oDn1iro'Hl'''l 
dlitlÌ8mo''dB''iaV'(lrafori'.'i<- '"'>"<' * 

oesijreo 
sod|iilli 

USO SMAC^ | | f ; ,VMFÉBk. , : 
Fri'bobbi'kiorHÌ skte 'df ' ritoAB 'Ji 

. Roma il 'tidùitì' Btart l t ia ' , "àèib&olato'r| ', 
d'Austtia-Unghetìa tii-tóao"ir'PapK aoé'-
muBio^ttt dW •v»\taà"m'8ti'e-dìigimti-Wtt." 
algenti'di ófehi rismaj per ?ver amiqfas'o" 

'in ,p'rop'ritt>o»'stf, •in'bbcaaione'Mi'Wrt'. 
oevimento solenne,'depUt'sèi ItVttin!,'BI-
, natoti, iaa'giet(a4ii, ' afa<Hait>deil'Wi*cttUi 
^QQQ, (.- ' ,-' -, ' 1 ' ' "1" .'-1 ' '^J' ' 

Vi fu c h i 8i< sOaBdaliZzò d i ' tà 'ù ta kH 
•*dlClà. " - ' i - . , ; - > ' - .1-^1.- , 1,1 .̂ .l-, ' 

Hel'vedere' aooabtb 'aH'' uék aòt^àUc '̂ 
iuera," violetta, 'eoe.» "le-'tmifbttti •défl'è'J 
.serolto italièito, e le decorakiòKi '4UH 
Corona'd'Italia le dei-iSanti .Haacizip é 
Lazzari) vicino a (juallo.èell'ordine Piano 

•'e di S I Qregorij iMagnd, lai'itóéetì il 
segno .della oroce, e l'indomuoìiiciei'ssl'a 

.in Vaticano a riferirei ogniu cosa .ed B< 
jpargarsi deflo, soaadaloia.oiii, .OSB'IÌVO. 
landò, furon oostcetti^t^d assistere. 

„ Il conte Uevertera danquéi r/ldrua' 
,̂in EomS/ malgrado! iohf.iUlyatioaqo ahi 
bia.brig&toi pal;ec«hio.sper,f«rlo-rlohia-
mare. , ,• • *;' .'i s'.-1 

., Vi'fu' uni moiaehti) ohéiil Nunzio t, 

.iViennàisambrava lavessé iijiportata'' una* 
grande vittoria diplomatica, facedW no> ; 
jrainare^'.diSipunto.UubiatiàO') i>n. supceS-

(6) ; ,"APPENPlOE mxi PRIVICI' 

:-ANNA BBRTÌJN-FRATINI 

II passato di Ganpa 
(rism^fg lapri/^rietà felisraria) 

VI. '. 

,La primavera metteva^ la vita nelle dbre in­
torpidite! di Candida, ohe, appoggiata al da-janzale, 
teneva flss.o !ò sguardo,,sulle ,piaBte, che, il suo 
giardiniere .esponeva al sole con sollebitudlne ma­
terna, mondandole ' delle foglie sécphe, rieippiendo 
di terriccio' néro' e fine quéi vasi .ohe- metteva' 
all'aperto, dopo lunga prigionia nella serra, Le' 
viole del'Jiensiero'screziate di,'mille ooloH eran 
sbocciate superbe e rie'mpivanó ' le'aiuole'oon uni-
forme'regolarttà,;',!e'ró'sé di maggio,'come[allegre 
popolane, oresoevaiio in rnassa ; l'^b<ina dell'» vasca 
zampillava fe*antp, ;e le statua dt marmò sorri­
devano alla luce. ' • ' ' 

Ĵ a povera O»ndida,,riv,olgeado losgua t ìo nel-
1 interno del suo, appartamento, senti finalmente 
l'uggia del riachius,a,._de|la solitudine, e â yista. 
del giardino ayendoie richiamato alla mente campi' 
spaziosi, limitati solo dalle fl,tta,bo8caglio, 'e filari 
d'alberi, e rumori di torrenti, desidero la vista 
dell'aperta campagna, della sua villa cosi desarta 
e grandiosa. Decise di mutar abitudini ; lasciò 
Bubitn il suo triste nido''per fare una lunga pas­

seggiata fuori di città. B d.ippertutto ov' ella s'inol.-
trava scorgeva l'uomo lottare oon tut te ' le 'sue 
forze contro l'inerzia che ritarda il lavoro della 
natura.' I--buoi tiiavano l'aratro le'donne a diecine 
pulivano le praterie dal sassi, carri e 'struinenti 
vilieroooi- a' incrociavano sul sentiero ; allégre con-
tadinelle con lo ceste s'avviavano al mercato'ab-
oanto ai giovanotti, e qualle faccio volgari appa­
rivano beile perl'allegro sorriso, per li, beata spen­
sieratezza ohe le illuminava. 

' Candida col suo pallore e la sua aria stanca 
si sentiva in disaccordo eoi paesaggio e le altre 
figure ; le pareva di essere ,usolta allora allora da 
un sepolcro. Si guardò le liaanl siiniii alla cera; 
le stropicciò forte, ricordando la ' tinta rosea e 
trasparente che possedeva un tempo la sua car­
nagione! Ma ella intanto, solo per una boccata 
d'aria, aveva perduto la flsonomia smarrita e di­
stratta. l;'eteni|o ringiovanirsi della natura operava 
Sopra "di lei'una rapida trasformazione.' Come le 

"piante, provò necessità di sole, di aria; la sua 
forte costruzione'le impose di vivere in campagna; 
istlntivam'eiitelàgiovinBzza'óh'era in lei traboccò 
con. improvvise tenerezze, pei fiori, per'-l'ombra 
dei boschi,pelila,povera,gente, 11 suo pensiero si 
fissò senza sforzo sopra cose gentili, e non ebbe 
più,una scossa di disgusto .b. rimorso. 

A breve andare, fisicii' e -morale di Candida 
mutarono di bene in mèglio, o l e amiche, 1 signori 
aocorrevi^no festoni alia sua villa divenuta ospitale. 
Cosi giunse l 'estate,,e noi lunghi pomeriggi afosi 
la vedova dormiva o vaneggiava'dolcemente,sotto 
Il folto fogliame; le visite meno frequenti la la­
sciavano più Ijbera e sicura. 

Ma la pace alla quale sólo agognava non do-
deva esserle concessa dal cielo ancora crucciato 

oon lei. Gontrano, ch'ossa amava con quella "IBO-
stizia con cui si amano gli estinti,, .dava sagno di. 
vita e Candida, cH6''88 l'erfi strappato-a forza dal 
onore, riconobbe come cèrti legami; non si possano' 
infrangere per quanto oQlpevoli.", Vi è un codice 
anche per gli anjori, disordinati, ed essa non vqlla 
obliare i giuramenti fatti a Go'ntrano.. Lesse' la 
di lui lettera', non colla gioia dell'amante, ma' 
colla pacata rassegnazione della dohna che compie 
un dovere penoso, 

« Mia Candida, 
«Ho sempre sentite dire che la donna dimen-, 

tìca, ma credevo che tu fossi un' eccezione alla 
regola. I tuoi occhi protondi e fieri mi lasciavano 
indovinare l'animo tuo, e mai avrei oredtito d'in--
gannarmil 

«Por puro accidente vengo a sapere che sei 
vedova,... vedova da più m'osi, E a quest'uomo, ohq' 
ti ha amato al punto d,'impa?.zii'e e geni'ero di don, 
tinuo per la crudele lontananza, tu doni II silenzio, 
1' oblio, come egli non fosse degno di m,ettBrsi ai 
tuoi piedi. - . , , 

« Non amo le frasi da melodramma, ma ti giuro 
che se tu mi accetti per marito,, avraiii uno ;9chiavo 
devoto; nessuna donna, sarà ' telioe. al pari di te. 

« Ti,credevi torse dimentioata?,No... mia, santa,.. 
il mio silenzio,non era che lo scrupolo di attontaro 
un'altra volta alla tua quiete. 

« Pensa ohe'qubst'uome ha sete di un tuo bacio, 
pensa che ,dopo un tuo rifiuto sdegnerebbe la vita, 
e questo capo biondo che tu accarezzavi, lo ailide» 
rebba alla fredda pietra del sepolcro. Tu piangi!.., 
tu- mi stendi le brnooial... Quel Dio cho proghi,oon 
tanto fervore, l'infonda noll'anirao pietà per me... 
Sorivi; io fino da questo istante mi considero il 
tuo sposo. «QONTRANO» 

'•'"Ofindid^ era forte, pure il cozzo delle eniSzioni 
fu si .grànjia ohe un laraent9.,le ,stuggl.(ial JabbcQ) 
'Ellissi,'sentiva vile,, fredda -^erso rifilante, pora,e 
8cioli)!^rsl?'.porae dlcglii.ip.p.rovavo, un .fr.emto di -

"paii'ra 'pensando a ' te? Povero Gontrai^pl,.., ^ofljij'er' 
nei turbinio di Parigi egli si aggirava con un'unico 
a'ifetto'̂  nel'cuore, ella ohe aveva, il.^,dovera.di;ieoii-. 
solarlo almeno con una vaga "spei-anza', in'ouranta 
itivece, del suo doloré,''tasbii^tìM,l?.,'in b\Ui Ii4 .tor­
menti, non fece che.iO.d'Ofil'tW"i ,' 'i ," • , " ' ' . 

•Candida ricordò lo sere in cui sfidando ogni 
sorta'di pericoli le compariva alli villa ausRpte,ij 
pallido "d'amore e sgomento. • , , ' i.-i ji-

— Como?... Hai avuto- il coraggio — ,al,l^;4l-
cavlj —'di mostrarti noi bosco dopo il mio ayys!;,, -, 
timento?... ' , . , u . . i ' •; .) 

^ Per un tuo bacio la morte — nspòndav,* ; 
incurante Gontrano - ed aliorft 1?4?^,n,a, ^ , * t ^ i : ; , 
nìava colla sue braccia come la madre ohe^_,ha,.., 
visto il figlio in pericolo e l<|,,v,ie,u poi ooaoe|so"di ' 
riaverlo, e i n quest'affanno ripeteva'Ool_grandijO(j-

Coma un ri'ddrdo ine "«pàw«'llie<r6''dèatbi.dltfWi.-'* 
Sguardi, die le.'tràptissRianulfabimaJ oaiiiszeildeft*', 
ranti< dolori ohe,'!l'Pii}iiiiql^i|(va,Be,i.Brsui)if«4opP 'fl!Ì • 
gioia avvalenati^ si,,iif^,piai|^, iigppjtpo^^;! • 's,- ,̂ .̂;̂  

La sua pe'nufi dimenticato sullo'.sprittoio,,le j ' , , 
pareva av,f,sse'ùnb s'j^itìtò ed'ana faTOlU'-i-'Preù^-'-
dimi —• essa dioevàii^"la' v4iih"èihbi'à*ajiin'èstià1*Jii' 
non, dove fraddartii il cuora-..*-:-Amore;4+,-,dioai;la;>'? 
Sulapiite .•—è, |)rta,oQifl?iilamol'|».,' . , - - ;r, i-,,-

Candida levò il;<;apo,,jii'e^,e lft,penaa.e,8,ori,?^fi,, ;, 

(Continua)''' 
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IL F R I U L I 

gore al conte Beverieia, ma ecco olio 
la vittoria si converte all'ultim'ora in 
soonfltta, e l'antioo ambasciatore torna 
in Boma a dispetto dei suoi avversari 
e di quanti lo aocusaruno di intender-
gela cai nemici della e del papato. 

Il conte Bevertera, che 6 uu nomo 
flefo, seccato dalla guerra a cai era 
fatto segno, volentieri avrebbe accettato 
aoa nuova degtlnaEioae, ma v' i qualche 
cosa di plA elevato ohe finalmente, lo 
ha deolso, a non darla vinta ai clericiili. 

La Corte di Vienna ha reaistito a 
tatto le auggestioni e d'ora in avanti 
asalateromo perciò a curiosi incidenti. 

"CALEÌDÓSCÒPIO 
La sitaaiiione ministeriale. 
Neirimmiiieuza della orisi il Dan 

MaPiio di Napoli pubblicava l'altro 
giorno I geg'nenii documenti cousiden» 
alali: 

S. M. il Ministro della Quefra a 
S. È. il Presidente del Consiglio, 

dell'inviare al Ministero del Tesoro 
il mio budgetto, con un piccolo ed a-
micale biglietto, io ho difenduta al col­
lega Lnzzatti di fare le riduzioni sui 
crediti straordinari a me domandati e 
ohe adiÉionano da quattordici milioni. Vi 
sari agiato di comprandere ohe a mi­
sura che il tempo s invola noi dobbiamo 
preseare la fabbricazione del (aoill: da 
quando io ho l'onore di dirigere l'am-
mlnistrazlone dialla guerra, ho raccolto 
molte spade, le spada di tutti i gene­
rali aollocati a riposo. Ciò non basta 
a l'armata italiana-non può procedere 
oost clopina .olopana. In difetto, io do­
nerò la mia demiseioue. Pelloua> 

S. S. il. Ministro del Tesoro a S. 
E. il Presidente del Consti/Ho. 

La domanda di Pellouse non ha senso 
combne. Noi slamo gli nomini delle 
ecoàomle, nOn quelli ostie pazze spese. 
9a Miootara smettesse di tarmi fard la 
guerra, potrei- risparmiare quei poc^ 
ohe ora' spendo per farmi difendere, É 
vero che nai visto Oiolitti ? 

Lvtzatti 
S, E. il. Ministro dèlie.. Finanze a 

S. È. il Presidente del Consiglio. 
Io avrei ideato: 1. La vendita delle 

ferrovie. 2. La regia tabacchi. 3, i l 
monopolio dei fiammiferi. 4. La tassa 
sul gobbi. 6i Ija' tassa sui bottoni. 6. La 
tassa' àni'piibbfici'iiasBeggi, 

In questo inodo mi lusingo di poter 
stabilire il pareggio in bilancia ; ma 
dette tasse non dovrebbero applicarci 
in Lombardia per mie ragioni partico­
lari. Colombo 

S, E. il Ministro dell'Interno a S. E. 
il Presidente del Consiglio, 

Le gravi occupaslpni di questi giorni 
mi impediscono di venirvi e, vedere. 

Per ragioni d'ordine pubblico, tengo 
a dichiararvi ohe il mio allontanamento 
da paiauo Baschi tra un primo maggio 
e l'altro, sarebbe cagione di griiviasimi 
perturbamenti. . Niootera 

Appena .ricevute tutte queste lettere 
—dice io spiritoso giornale uspoletano — 
l'on. Di Radici ha sentito dei fremiti e 
dei bróntolii nella sua situazious mini-
ateciale, e, con quel fasoio di carte, si 
è leatamente ritirato nel suo gabinetto. : 

X i 
La data storica. { 
17 aprile- (1855) Il doge Marino 

faliero viene ginatiziato nel recinto del 
palazzo ducale di Venezia, I 

18 aprila (1073), Ildebrando viene 
elatto-jiapa, e prende il nome di Q-ra-
gorio VII. 

19 aprile (1708). Battaglia di Mou-
techiaro vinta dal francesi a spugouoli 
contro gl'imperiali. 

X 
Un pensiero al giornoi 
La donna di casa è uu uccello raro, 

che suppone un uccello più raro ancora : 
l'uomo ai casa. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Il primièro — è ìoiieme inUra, 
Il setondo — porla U mondo, 
Frimo e intero — è mostro varo. 

X 
Per finire. 
In una trattoria delia uittA, 
-^ Cameriere, questi gamberi non sono 

freschi. 
— Eppure sono arrivati oggi da Lu­

biana, 
— Allora avranno fatto il viaggio a 

piedi.... 
Penna e Forbici 

Ijlqilldaxione vòlonta-
rin. Là ditta fratelli Tellini. 
avverte ohe ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
ohe all' ingrosso di tutte le 
m^rci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
rassortimento arredi da chiesa, 
accordando agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori-
gin^„,;,.„„„ 

DALLà PROVISIGÌA 
Clvldaie, 17 aprilo 

Vandallamo immaglnaris. 
Si capisce ohe la Patria del Friuli 

è un giornale altrettanto b^ns infer­
mato, quanto progressista. 

Nel suo numero di ieri narra che 
ignoti vandali hanno l'altra notte at­
terrato otto pilastrini nella piazza del 
Municipio. 

Ora, il vandalismo narrato dalla Pa­
tria è di pura fantasia, anche per la 
semplioissima ragione che questi Otto 
pilastrini non esistono. Vo ne sono quat­
tro presso li Caffè, ma sono sempre 
e immobili al loro posto, ab alcauos'è 
sognato di far mutare loro posizione. 

Ma forse la Patria, uarrando questa 
frottola, avr& voluto gentilmente far 
credere ai suoi quattordici lettori della 
Provincia, che a Cividale si vive come 
ài tempi di Alboino, (?) 

Una nuova industria 
Da poco tempo a Falazzolo Veneto, 

per iniziativa di quel Munioipio, venne 
istituita una scuola di panierai. In poco 
più di un mese si sono fabbricate pe-
rocohie, stefanie, ceste per bozzoli, ceste 
da spesa, porta legna, bauli, ecc. Be la 
scuola ha potuto dare cosi buoni riaul-
tatl, va tributata lode all' on. Sindaca 
G-iov. Dati, ITantinl ed al signor Pietro 
Gigaiua maestro comunale, i quali nulla 
trascurarono nell'interesse dell'istitu­
zione. 

Quella scuola, frequentata da circa 
dieci alunni, tra i quali parecchi anche 
fuor! del Comune, ò destinata a divenire 
una tra le più Importanti della Proviii-
cia, per li fatto, oba trovasi in condi­
zioni eccezionalmente favorevoli, perchè 
si possono raccogliere sul sito materie 
primo in grande abboudanzi come vi­
mini, rustico, eco. 

In questigioroi venne ispezionata dalla 
OommiBsione peri'iDOreoientodellB scuole 
dei cestari in Friuli, che riportò ottima 
impressione; e noi ci auguriamo ohe dotta 
scuola vada di bene in meglio. 

Uxoricidio 
Domenici nelle ore pomeridiitne certo 

Sebastiano Tsglialegne d'anni 36, e certa 
Maria Gosan d'anni 30, marito a maglie 
di Carlino, pare avessero alzato no po' 
troppo il gomito per oilebrare santa­
mente la Pasqua. 

Non sappiamo il motivo per cui in­
cominciarono a bistiòiiiacsi; il fatto però 
ò che il Taglialegne scagliò una sedia 
contro la propria compagna, e pare ohe, 
non contento di ciò, l'abbia anche por-
oossa in varie parti del corpo con un 
grosso bastone. 

La povera Goaao venae trasportata 
nel letto morente, e dopo poche ore 
spirò. 

I! Taglialegne fu arrestato, e oggi 
venne rinchiuso nelle nostre carceri. 

Uni» m c s s n o n i i t a t » sciiizia 
« C l l o r l A » « Ci sorivoni) da Basaglia-
penta : 

Domenica nella nostra chiesa parro-
chiale & accaduto un bel oasetto, che 
ha fatto ridere e ohiucohierare parecchio 
la nostra popolazione. 

I cantori erano saliti nella cantoria, 
e, prese le parti per intonare il Kirie, 
non si accorsero che avevano in mano 
della musica di due maestri diversi. 
Immaginatevi che razza di armonia turca 
usci fuori quando cominciarono a uantace. 

I devoti guardav,ino insù senza oa-
pire di che si trattasse, a temendo che 
i cantori avessero dato di volta al cer­
vello. Ma più scombussolato di tutti fu 
il parroco celebrante, ohe dopo e-isersi 
malto agitata e aver motto brontolato, 
perdette le staffe al punto da dimenti­
carsi di intonare il Glori't, e la messa 
prosegui ooU'ommissioue di questa parte 
essenziale. 

Vi ripeta ohe è slato un gran ridare 
e commentare il fatto umoristico, da 
parte della popolaziune, 

X 
Kl m e r c a t » d i T r i r e s l i u o 

scade domani SO aprilo, non ii giorno 
26, come arroueameate veuue indicato 
in una corrispondenza da noi inserita 
nel numero di merooii'dì 13 corrente. 

8 « c l e ( i k flllM9Fiu»nlcM d i . S n ­
e l l e ! Avendo la presidenza rinunciate, 
ebbero luogo le nuove elezioni e ven­
nero eletti i signori Fadiga Luigi, Ma. 
nis diitt. Placida e Zotti Q-io. Batt, che 
dichiararono di accettare l'onotifwa OJL-
rica. Ora sperasi nell'interesse della bella 
istituzione e per il bene ilei paese, che 
l'accordo fra presidenza, soci e fi'armo-
mci,8Ìii completo, e che la banda cii'a-
dina, sotto la direzione del valente mae­
stro Petri, possa con lo studio ed amara 
conservarsi all'altezza della sua fima. 

C a d a v e r e In u n f o s s o . Sabato 
mattina a Plninignanp, si rinvenne ca­

davere In un fossato, un uatno sulle 
sessantina. Costui, a quanto si narra, 
sarebbe stato veduta ad uscire la sera 
Innanzi dalla chissà, ove stetto ad ussl-
sisre a tutta la predicazione quaiesimale. 
Ritiensi - che in istato di uobriachezza 
quel tale abbia perduta la bussola e 
l'equilibrio, e sia andato a cadere nel 
fosso, avo certamente non ebbe la forza 
di rialzarsi pbr uscire. 

Il cadavere venne Identificato essere 
certo Giacomo Da PauH, d'anni 68, 
contadino del luogo. 

A n n e w a i i i i ' i i t o . V contadino Va­
lentino Fasan di anni 55, da Chions, 
percorrendo una via del paese, colpita 
da convulsioni cui andava soggetto, cadde 
in un fosso e si annegò. 

A r r i d a t i . Vunne arrestato certo 
Luigi Corridori, CDiitadina da Sant'O 
dorico, perche condannato a 25 giorni 
di reclusione dal Tribao'ilo di ii'ima 
per epproprinzinue indebita ivi com. 
messa nel febbraio 1890 a danno di 
G- 0. Gstt. Sardi, 

— Questi agenti di P, S, arrestarono 
certa Francesca Ilsustent fu Pietro 
d'anni 18, franasse, nato a Bellet, per­
ché ozioso, Viigabondn, sprovvisto di 
mezzi e di recapiti, 

GHONAGAJITTADINA 
t i t e m p o e In f o n t e . Una piag­

gia dispettosa e insistente, il cielo d'un 
grigio unifarm>i, un'aria umida e frelda : 
questo è il tempo ohe h:i ralligralo 
le feste pasquali. La nolu dominante 
delle due giornate è stata quindi lo 
sbadiglia, la noi», l'uggia, la malinco­
nia; ia nota poi della notte di dome­
nica e un po' di qunll» ili ieri a sera, 
forano la urla raaalie dngli ubbriaohi 
ohe rimiisero tino all'>ilba padroni e si­
gnori delle via principali della cittì, 
in batbd a un certo uriicolo del e <dice 
penale. 

Tornando alla crunuoa meteorologica, 
notiamo che sabato ha nevioato con 
qualche abbomlunza nei monti e spe­
cialmente a Pontebbi, e che domenica 
versa l e 4 pam. 6 oaluta della grandine 
mista a pioggia nel territorio di Oivldale, 
senza però recar danai, tranne che forse 
qualche piccala casa nella campagna di 
(j-agliano. I torrenti della provincia e-
raoo domenica mittmi tutti straordina 
rlamfnte ingrossati, 

Juri nel pomeriggio il sale si f,ice 
vedere a intervalli, porcili molti si av-
ventni'arodo alla passeggiata di 8<nta 
Ciilerina, ma furono ric îficiati in oìttù 
dulia piaggia cbe rlcamiitciò a cadere 
fra le cinque e le sei. 

Oggi abbiama di nuovo un po' di 
sale, che ora appare, ara si nnacoode 
fra le nubi; ma il tempo è sempre allo 
scirocco, percui è facile fare li prono-
.itico non lieto di nuova pioggia. 

V U n i n U l t a r r . L'ultimo bollet­
tino militare reca le seguenti disposi­
zioni : Boi-gatti, tenente al distretta di 
Udino, è trasferito al 35. Arena tenente 
del 35, è trasferito al distretto di Udine, 

I J O T H s u l nc iovau l n a t i n e l 
A8918, Domani avrà principio l'esime 
definitiva dei giovani nati nel 1872, e 
per primi sono chiamati quelli che ap­
partengono al Distretto di Latisans, 

M a l a t t i e n e l l o s n n o l e . Con cir­
colare 10 corr, n. 47, il Ministero del 
r istruzione publilica ha mandato agli 
ufSci scolastici governativi una esposi­
zione delie norme da seguirsi per pre­
venire la dillusione di malattie lufetiivs 
nelle scuole. 

m i Mont in i « e s t u i d i s c i a . 
Facciamo anche noi e assai volentieri 
la reclame a un'industria nazionale im-
partantissima, che ora attraversa una 
grave orisi,, ripraduceodo dal Sole di 
Milana il seguente articoletto: 

« Scriviiimo con soddisfazione e au­
gurandoci che la nastra reclame passa 
efficacemente valere a profitto delia 
prima fra le nostra industrio! la serica. 
Il tentativo fu fatto altra volta, ma 
vuoi per poca fiducia, vuoi perchè non 
fosse ancora maturo, fa poscia abban­
donato; ora essa è ripreso e si spera 
con successo, 

« L'impruaa, se il pobhli(;o fosso ac­
ceso anche da un po' d'interessaineuto, 
è tale ohi potrebbe essere molto gio­
vevole all'industria diilli» manifattura 
serica, la quale precisainonte si vuole 
proporre di rivolgere la sua produzione 
anche alle stoO'e di seta per abiti da 
uomo. JS perchè la moda non potrebbe 
alutare l'impresa? Perohè in estate non 
si potrebbe vestire di buone stofie di 
seta, canveuienti per qualità e per 
prezzo ? 

«• NOI, io questi giorni, abbiamo ap­
punto avuta oooasione di osservare pressa 
la ditta Ctivouago, Snlmoiraghi e C, 
via Raitrolii, 6, nella nostra città, al­
cuni bellissimi tagli di stoffe in seta 
par abiti da uomo, prodotte da una dello 
più importanti fabbriche di Coma, la 

quale non risparmiò uà studi nà prove 
per riuscire ad ottenere un tessuto, che 
passa rispondere all'uso al qnale vuole 
essera destiu»to. Noi crediamo ohe l'in­
tento sia stato raggiunto. 

< E lecito sperare che in Italia si vo­
glia scuotere l'abituale apata e pren­
dere In considerazione, incoraggiare 
questi tentativi, che possono recara aiuto 
valido alla prima n'>3tra industria ì 

< Sembra di si, giacché molti membri 
deli'sssociazions serica, e distinti indu­
striali e noi stessi, abbiamo già com-
missionati di questi vestiti di seta pel 
vicino estate. Con un po' di patriotti­
smo so ne potrebbe creare una moda 
italiana. 

< L'industriale & riaeoito, a noi coa­
diuvarla. 

. a p o p l e s s i a . Jori verso il mez­
zogiorno un manuale della stazione fer­
roviaria, certo Rimbaldo Giuseppa fu 
Antonio, d' anni 61, di Ferrara, cadde 
a terra improvvisamont» vicina alla 
casa del signor Lesdcovio, fuori di porta 
Aqiiiloia, rimanendo all' istante cadavere, 

il povera Bambalda lascia cinque or-
funi, il maggiore dei quali ha lo anni. 

U n b a m b i n o n « l ( i o d r u . Jeri 
verso le ore 2 pam., un bambina ohe 
stava traatullaodosì nei pressi della bar­
riera di porta Anton Lazzaro Moro, cadde 
nel canale del Ledra. Fortunatamente 
una donna arrivò a tempo di afiarrarlo 
per i vestiti, e la: salvò. 

n i n i o N l r a K l o n c d ' a l T e t t o a d 
u n f i l i i e i a n a r l » . I giornali di Ve­
nezia danno la notizia di una gentile 
dimastraziune avvenuta sabato in quella 
Corte d'A|'pello, in cuore del oav. Ma 
Inguti, che fugià cancalliere del nostra 
Tribunale. 

Nuli'oocasloDe cheli cancelliere, oav, 
li'idovico dott. Malagnii, definitivamente 
lasciava questa sede, per essere stata 
promosso a oancelliere dolla Corte di 
cassazione di Firenze, gl'impiegati, i 
quali j.er 12 anni lo ebber.) a capa, ma­
nifestarono il desiderio di presentarglisi 
in massa, per porgergli l'addio della 
partenza. !Egli li accolse con l'usata 
squisitezza nel suo gabinetto, dove li 
trattenne per SO minuti; e ai laro sa­
luti ed auguri cispnse con no fu bile 
discorso; dichiarando, colla massima 
modestia, gli ottimi risultati atteouti 
riguardo all'andamento dell'Ufficio do­
versi prinoip-ilmente alia valida caope-
razione.dei suai calleghi tutti. 
. Le niibiii ed afiettuuse parale del 

cav. Malaguti e I chiusi cammovente 
del suo discorso lasciarono negli impie­
gati la più dolce impressione. 

D n l a g n o . Abbiamo sentito ieri 
giustamente legnarsi alcuni viaggiatori 
della tramvia Udine S. Daniele, i quali 
montati alla R Adriatica ed avendo 
da acquistare il biglietto di andata ri­
torna per S. Damele, non potorana f trio 
perchè alla stazione di parta Gexona 
il biglietturia era assenta ed occupato 
in altro mansioni. 

La Direzione dovrebbe provvedere 
facendo in modo che allo sportello dei 
biglietti ai trovi sempre qualche Im­
piegato. Sì tratta dei quattrini del 
pubblico, dal qiale non si ha diritta 
di esigare che spenda più di quulln che 
dovrebbe, per l'inaufdcienzadi un sorvizio. 

U n a r a c e o i u a a d a s E l o n c . Kic-
cumandixmo a quelle due guardie di 
pubblica sicurezza, che si trovavano ieri 
verso le ore 2 ant., in Via Superiore, di 
tenere in iivoenire uu oomegoo an po' 
più dignitosa verso i paoiflci cittadini, 

Ut non aggiungiamo altra.,, per ora, 

I s o l i t i r i t a r d i f e r r o v i a r i . 
Anche oggi, come il solito, ii diretto 
arrivò con ritarda di cinquanta minuti. 

Sa tornassimo alle antiche diligenze!? 
Per lo meno erano più diligenti di co­
desti treni della ferrovia, uell'osservare 
gli orari, 

i ; ie ì i l s e l i o o II c o d i n e i i n -
nal<i . In uno di quo.sti ultimi giorni 
la Corte di Cassazione di Roma ebbe ad 
occuparsi di questo importanto argo­
mento. 

II Supremo Collegio ha ritenuto con 
u.na elaborala sentenza che dovono ri­
tenersi luoghi aporti al pubblico le case 
privato do-ve si giuooa d'azzardo e dove 
si può facilmente accedere mediante prò-
sontazioiio fatta da uno dei giuooatori. 
Questo case quindi, ritenuto corno bische, 
portano ad incorrere nella contravven­
zione punita dal Codice Penalo i giuo­
oatori d'azzardo che lo frequentino. 

ALftclutta d v l l e roKK<«. L'a-
BOiutta al canali delle lloggio avrà luogo 
carne segue : 

Roggia dotta di Palma o Rojollo dì 
Pradaraauo dalla sera dal 7 alla sora 
dol 12 maggio p. v. 

Roggia di Udine dalla sera del 14 
alla sera del 10 maggio. 

I l i - n e l l c n n z a . Da gentile e bone-
fioa signora, elio non vuol essere nominata, 
furono mandati all'ufficio Sanitaria Mu­

nicipale diversi ofietti di vestiario per 
1 bambini della CittA. 

L'ufficio stossa ringrazia, fiducioso che 
la gentiio benefattrice troverà imitatori. 

I l » T r o v a t o r e HAI M i n o r V I I , 
Uno spettacolo discreto par eèsiirs pa­
squale 

Manriao fu il signor Michelotti, che 
già s'era scìolio d'impegno ooU'impreaa 
e cantò perchè il tenore Biellétto, che 
canterà stassera, fu colpito da improv­
viso abbassamento dì voce. 

Li signorina Ida Bonzi-Checchi è 
una buona Eleonora, e dimostra di a-
vere ottimi mezzi vocali che dovrebbe 
però frenare un po'. Fu applaudita spes­
sissimo. 

Aiuoena eoceilonte è la signorina 
Olga Mottler, e riscosse meritati appla­
usi. 

Buoni il baritono Roussel od II basso 
Gagliardi; Viinno bone le masse e l'ar-
cliestra, diretta dall' pgregio iaaestro 
F. Escher. • 

Tutto sommato dunque sarebbe uno 
spettacolo discreto, che converrebbe com­
pletato, e speriaina lo sia col nuovo to­
nare signor Uielletto. 

- - Stusssra alle 8 e Ijg seconda rap­
presentazione del Trovatore. 

BOLLETriNO OEUO STATO CIVILE 
dal 10 al la aprile Xmi. 

Nascitt. 
Nati vivi maschi J 2 fommine i 

• morti • — > 3 
KipottI • 1 • S 

Totale N. 25 
Morti a domiùilto. 

Dottor Carlo Bnilda Ai Oiuionpe, d'anni 67, 
iagogaora — Amabils Modotto di Luigi, d'anni 
2 e moti i —• Angolo Vonturino fu Glov. Batl., 
d'anni 34, rivandngliolo — Adalglda Saltarini di 
Leonardo, d'anni 1 « mesi 1 — Attilio ZilU di 
Nicolò, di giorni 0 — Kmma Dol Zotto di An­
gelo, di moai 1 —- Ernianegllda Do Nipoti di Dora, 
di giorni 37 — Italo Brotoico di Nicolò, d'anni li 
0 masi 4 ~ Anna Toio-Fawno ta Qiov. Batt,, 
d' anni 72, contadina — Domeaica Saccaviao -
Torrante fu Giuseppe, d'anni 32, casalinga — 
Qiulio Lodalo di Oiuieppe, di moai S — Corinna 
Zanoni eli Girolamo, d'anni 7— Alberto Sperono 
di Alberta, di mesi 9 — Pietro KomanoUi fu 
Domenico, d'anni 76, agriooltare. 

Morti all'Ospitale civile. 
Renato Magaldi, di meei 10 -^ Domenica 

Falcono-Molinarl fa Ubaldo, d'anni 63, serva — 
Achille Doro, di mesi 2 — Maria Do Giosaffe di 
Qiov. BatU, d'anni ti), casalinga. 

Totale u, 18 
Matrimòni.. 

Angelo Abrami, farnajo, con Regina Cantoni, 
casalinga. 

Pubblicazioni di .matrimonio. 
Alessandro Monticco, fgrnajo, «-on Giovanna 

SalTodor, serva — Antonio MOBagtia, falogname, 
con Rosa -Vogrign, sarta — Antonio Subaro, 
sarto, con Erminia Rumignani, sarta. 

B i - a c c l a i e t t o p o r d i i t n . Ieri 
fu perduta un braccialetto d'argento 
da via Garghi'al Giardino gran lo. . 

Chi la avesse traviti è pregato di 
portarlo al nostro ufficio. 

A l i t&unlc lp io . Nel viale di cir­
convallazione iuterna da porta Vene­
zia a Grazzano, sono staci ilepisitati 
dai grandi mucchi di ghiaia propria­
mente nel mezzo del viale. 

Il Municipio faccia tagliere questo 
Inconve.iionte, per rouder libera il pas­
saggio ai «ittailini, ed anche per evi­
tare che qualcuno, di notte, non abbia 
a fare un bagno involontario nel Lidra, 

I i e s 8 e t o a t t o n t u i n e n l e . Ondo 
evitare il più possibile le sorpreso di 
alcuni interessati speculatori, preveniamo 
nnobe una volta il pubblico, che lo Sci­
roppo D>>purtttiva di Paciglina Composto 
inventato e preparato dal dott. Chimico 
Giovanni iVltzzollui di Roma non ha 
nulla di simile con il liquore di Pari-
gliiia; per questo a preferenza di detto 
liquore fu premiata con la medaglia 
dOro al mento dietro"parere di' una 
Commissione dei più celebri Clinici del 
nostro secalo (Baccelli, Mazzolini, Ga-
lassi, Valeri] e per la medesima ragione 
ed anca perchè ricaunsciuto il sovrano 
dei depurativi fu premiata J4 volle ed 
è'l'unica specialità premiata-alle E; 
spoaizioni Internazionali di Birceilona'i 
Bruxelles, Colonia ed a quella mondiale 
di Parigi. Se volete dunque non essere 
ingannati domandate sempre Sciroppo 
Depurativo di Pariglina del Mazzoliul 
di Roma; che contiene ogni bottiglia 
1(6 dai suo volume di cstr. di Salsa­
pariglia e 2(6 di altri succhi v-gat^li, 
L)irigete vaglia e lettere allo StaWli-
manta Chimico Farmaceutici G, Maz-
zalini. Rima. Si vonde in tutte le mi-
cliori farmacie del mondo al prezza di 
L. 9. • 

Dop-sito unico in UOINIÌi presso la farma­
cia diQ CO.'HESSATn — Veneiia firma-
eia BOTNER alia Croce di Malta, farmacia 
Rial» ZAMPIRONI — Bjiluoo. farm-icia 
FtmCKLLINl — Triosta farmacia PEBN-
Dl.NI, farmacia PERONITl. 

B o l l e l l l u l p e r p a c c h i f e r ­
r o v i a r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusco, ili Mercatoveochio e via Ca­
vour, si trovano iu vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari, 



I L F R I U L I 

Osservazioni meteorologiche 

s taz ione Ji Udina — B . l a t i t a t o Toonico 

18 - 4 

AJtob. 116.10 
lir. diil mafs 74J.5 747.4 743.3 74B.9 

Umido rcbi. Oì 50 76 01 
Stato di liijlo minto misto oop. piov. 
Aciiu> cki). m. — —• 4.3 7.8 
Kdìnutoi» E S Ni: NE 
;(v<I.K!loia. 4 7 6 » 
TÌna. oètUgf; _ 11,3 13.8 8.8 10,1 

Tomporatun mìnima all'aperto 6.5 
Telagramma melearloa dali'Uf&oio c e n ' 

trale di llumai rioavutu alle oro 5 pom 
del glarnoi 19 aprile 1892 . 

Tempo probabile: 
Venti {reébtil ed abbastanza fon i a 

poneute, oiolo vario con qualche pi g . 
g ià; teropomll Italia supevioce. Mare 
moeào o agitato. 

NEL. TEMPIO DI TEMI 

T r l b u u a i o 

Udienza 16 aprile. 

Càppellaris Giovanni fu Pietro, da 
Udine, per ubliriachezza, 15 lire di 
aftimeiìda. 

'Cabài Antonio di Francesco, vil l ico 
di: Foirialis, por contrabbando lire ^S.SO' 
di..multa. 

.Cabài liuoia di Gio Batta, Cabai Gio 
Batta tu Giuseppe e Nassigh Caterina 
fu'GioTa/ini, contadini di .Dolegnano, 
per. contrabbando2uccbera,' la prima fu 
condannata a lire 7 .30 di multa, gli 
altri furono asso.lti<: 

È,!» Klussia «li p r e p a r a 

11 bone infarinato Comune dice che 
viene confermato dà lettere di Vienna 
e Berlino il continao ingroesarél di 
truppe russe ai ooniìui della daHizia, 

I giornali di Fieiròburgo oercan > di 
attribuire il movimento alla ueoe83ÌI& 
di affrettare i cambi di guarnigione: 
fatto è ohe da qaiiidici giorni arrivano 
a Varsavia materiali e truppe, m:t nea-
BUD Corpo lascia la città per maroiare 
vtjrsu l'interno deirimperu. 

L'arresto di un anarctiico italiano 

Scrivono al Mattino di Napoli: 
A Caserta, ad op<'ra dell'ispettore di 

pubblica sicnri'Zza. Cdv. D e IVlartino. e 
del delegato avy, Burrolll, è stato tratto' 
in arresto Angusto Phnorazi, anarohioo 
da Teroi. Il Pniiorozi giunse io Caserta 
pochi giorni or .sono. A v e v a assunto il 
nome di Giulio Vittori . 

£ ' stato arrestato presso una frot-
tivendola dei v i l laggio di Paooiauiello., 
ohe ha boitega iu Caaerta, ed è moglie 
di un pregiudicato usrito recentemente 
dalla recluaioiiò, 

I l giovane anarchico ai era ptirtato 
in Caserta col proponimento di fare 
propagbuda anarchica, e per procurarsi 
materie esplodenti pel 1. màggio. 

Gli 6 stata sequestrata una lettera 
nella quale è scritto di. un c e n o mo­
vimento anarchico che dovrebbe veri­
ficarsi in S'errare. 

Su di un tacouiup, che aveva sul cqr-
pelic , si legguna'mdltiooini di enerchioi 
italiani, fra i quali alcuui militari presso 
la compagnia di disciplina in Capri. 

Il Panorami, soliiitta lù Napoli , iu se­
guito a gravi fatti da lui compiuti, fu 
punito e inviato alla compagnia di di­
sciplina di Capri.ove è rimasto per due 
anni. 

Bspiata la pena, ritornò a Terni, da 
dove si musso per la propaganda anar­
chica. ' ' ' 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Pel primo maggio a Roma 
'lia Commissione nominata, 

pei" formulare il programma 
per-la giornata del primo mag­
gio propone che nel detto giorno 
si tenga un comizio in un 
luogo da destinarsi, che si pub-
bliclii un numero unico e che 
si porti una corona alla tomba 
del carrettiere Piscitelli ucciso 
l'anno scorso nel tumulto di 
Santa Croce di Gerusalemme. 

D'altra parte, gU anarchici 
decisero di commemorare il 
primo maggio con una riunione 
segreta, lasciando poi a ciascun 
membro libertà d'azione. 

I forestieri a Roma 
.Si calcolano a 60 mila i fo­

resi ieri venuti a Roma p(;r la 
settimana santa. Gli albi rghi 
rigurgitano : da molto tempo 
non vi fu tanto concorso. 

Disordini ad Albano 
Ad Albano avendo l'autorità 

proibito la processione del Cri­
sto morto, i clericali fecero una 
dimostrazione contro il sindaco, 
reputato autore del divieto. Il 
cardinale Parecchi, presente ad 
Albano, nulla fece per impe­
dire i disordini. 

Pel primo maggio a Madrid 
Madrid iS — Qualsiasi di­

mostrazione nelle strade è proi­
bita. Le truppe saranno conse­
gnato dal 20 aprile, e §li ufti-
ciali e soldati congedati si ri­
chiameranno. 

Il viaggiatore Brazzà 
Parigi 18 — L'Eclair dice 

che il viaggia.tore Brazzà sa­
rebbe costretto ad abbandonare 
la spedizione verso Tchud. 

Missioni cattoliche distrutte 
Zanzibar ,•/<?— Le mis­

sioni cattoliche dell'Uganda fu­
rono attaccate e disperse. Il 
vescovo si è rifugiato a Bu-
koba. Parecchi missionari .sa­
rebbero., prigionieri, e vi sareb­
bero numerose vittime fra gli 
indigeni cattolici. La Francia 
chiede alle autorità inglesi di 
prendere subito provvedimenti 
pi'ù energici. 

tvntriixlnnl d«l ilcsio Ijntlo 
avvenute il 16 A p n l a 1892, 

Venezia 24 4 4 62 36 60 
Bari 13 11 87 16 H3 
Firenze 63 6 9 62 &2 39 
Milano 82 49 10 48 3 
Napol i 4 3 68 85 18 12 
Palermo 8S 32 12 49 13 
Koma 39 30 8 8 74 86 
Torino 82 6 4 7 5 86 1 

Qorrisre commsrciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Se gli affari non liaiiiio presentato 
iu questa settimana una maggioro at­
tività in confronto a quella antece­
dente, ò corto però clia l'aumanto della 
rendita si generalizza. 

In altri momenti la caduta del mi­
nistero avrebbe recato rib.isai .ìignid-
canti, questa volta il ribasso l'u si può 
diro solo segnato, od i cambi non si 
risentirono, ciò ohe è uri buon indizio. 

La rendita vale 92 .55 . 
Cambio ii'rancia 103.70. 
}3aiico Note Austr. S20 ì\2, li. 

Sete V b o s s o l i . 
Milano, 16 aprile. 

Kon sì è punto mpdilìoata la situa­
zione dalla ottava precedente in poi, 
le stesse difScoItà essendo.ji sempre ap-
pi.isle allo sviluppo delle transaziuni, 
malgrado la domanda assortita ed in­
sistente ohe pure avemmo a constatare 
anche in qu -sto periodo. Quanto ai corsi 
i ricavi oilenuti segnano un invariabile 
fermezza nelle qualità belle e di mento, 
e solamente nelle secondarie appare 
qualche debolezza. 

I bozzoli secchi ebbero sufficiente in-
tereasp, quotando negli affari conclusi i 
t leni prezzi della settimana precedente 
e ciò specialmente pel genere classico. 

Nel le sete asiatiche, notiamo pochi 
alTarl in greiigie chinès', sulla base dì 
fr. 30 a 31) 50 per tsallèe N . 4 l i S 
belle. 

A Jokohama continua il sostegno; io 
Block attuale è di balle 5 6 0 0 niM con 
minima patta di qualitii atte all'esporta­
zione europea ed americana. 

.H'guardo ai cascami, si verificano al­
cuno vendite di partite struse belle e 
claasicba da lire 8 a 8 25 

I MALATTIE SEGRETA, 
impotenza, si guariscono sicuramen-
to. — Curii per letterii dopo aver 
rice'uto un ifippoito speciale con 

Ì francobolli pelta rinpost-i lodtrizzo , 
O V V I C I : MA.t'IVAS 

57, Boulevard de Strasbourg 
PARIS 

VENEZIA 18 
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El«ud. Italiana 5 •/• goil. 1 gone. 1802 —.—!—-— 
6»/, goii. 1 Ingl 189* - . — 02 65 

Azìoai Bftnua N&xioniili). —.—|--.— 
• Banca Voneii ex di id. . . . 332, :—.— 
K Banca di Cred. Ven. nomiu 205- —.— 
« Sociotlt Vcn. Cofitr, uoinìn. i—. .— ' 
„ ColoniBoio Venei. fluo apr. \2U. —.— 

Otibllg. FnxUta di VouMl a promi iS6.60 25.76 
a vista 

Cambi . aoonto —.—I —.— —.—'—,— ì 
OI»n.l» . . . 3 —, —,—: —.— 128 OJ 137.0 
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—I ' 25-M 26-92 aeSiD 
V.' M-90 - . - - 1 - • - ; - • -

—I2i9i;z' —!—! _ ! _ ] — • . _ 
—B183,-1 —.—; _ . — ' - . _ 

3 
3 

Lonilra . , . • 3 
Svizzera. . . • i 
VioDua-TrloB' 4 
Bnncon.aaatr.' 
Posai da !» fr.' 

HtsnuU 
Bagna Nazìonaia 6 Ifi'l,, 
Banoodl Napoli ù 1|3| i — lalerogai au antioi-

pazìona. Boadìta 5 Vo otìtolì garantiti dallo Stalo 
sotto forma dì Conto Gorr. tasao 6 "/g. 
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TORINO 

Rond. e. 
Rond. fine 
A I . F . Mod. 
» « Mor. 
Cred. Mub. 
Banca Nai. 

« Suba. 
Credito Mar. 
Banca Soou. 
Banca Tiber. 
Coup. Fo.id. 
CuBsa aovv. 
C. V. a. Pran, 

13 

497 
268 

0».42,—Hand. Ano 
93 47.— Mcditorr. 

430 SO,— Baro» Gsn. 
626 50.—Lanif. Ross. 10i;5 
874 5i).— Col, Cantoni 3I6| • 
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GENOVA 
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02 52, 
123j 
37.1 
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4S6-

A. Ban. Naz, 
Crod, IVI, ita! 
Ferr. Marid. 

• Modit. 
Navî jf. Qon, 
Banca Geo, 
RafSn, Znoc. 
Sooiota Von. 
C. r. a. Fraa. 
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ROMA 18 
R. 1. 60(0 o-

« por do. 
R. Ital. 30|0 
Banca Roin, 
Banca Gan. 
Crod. Moli. 
A. FaiT. Mor. 6i7,sa.-
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Parigi a 3 m. 103 Bó/— 
Londra • aó|93/— 

BSRUMO 18. I 
Mobil. 103 ti I. 
AoRtriacho 123 '/O.-
Lombards 4J 10.— 
Rend. Ital.- 89 10.— 

LOXOrtA 13. I 
'ngloa. [i6 l 4: 
'taliano 88 1,4, 
MILANO 13 I 
Rood. 92,40.-

-297, 
aao—,-
2 d 8 — . -

103 iioi-
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1)3,81, -
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taf. lincch, 583 ^'^ — 
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Soo. Vonota 8 7 1 - • — 
Oob'. Morbi, sos;'^.— 

niovo30|o2S7 9-<-'-
Fa'an.a vista 103 
Loni. a8 m. iì.ì 
Bî rl a viato 

0 a 8 mô ì 
Morìdìonali -u, -
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!3 , -

18 j 

9 J 6 Ó . -
26 0 3 / -
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FIRENZI! 
Rend, lui, 
Oamb. Lond, 

Fronoia 103 67.— 
A.Forr.jMor, 028—,— 
• Mobiliare 374|—,— 

VIENNA 18, I 
Mob, 313 75,— 
Lombardo 8^ 75, 
Austriiicho 
Banca Naz. 
Nft,.ol. d'oro 
0. nn Parigi 
C. an Lojdra 119 1 5 . -
Kond. Ana. 94 40,— 
Zacch, imp, —,—' — 

PARIGI 13 i 
Rond, 97 6 2 . -
Ftond. 30(0 96 86— 
Rond. I.'.SOioIii6 07.— 
(land. itil. «IO 88 70.— 
C. an Londra 26 llil 2 
Cuna. inglOBi! — t/4— 
Obb.falT. 11. i ! ) 3 — / — 
Comb. ital. 3 3/8— 
Rónd, luroa IO 01/— 
Han, di I'arlgi017 85.— 
Ktìrr. tanÌB 6'i9 —.— 
Prestilo ogiz, 49! 8 1 . -
PrOii. spag. est 68 1 8— 
8an. di «con. 183 ,•)(), — 

Ottomana 55t|l2.-.' 
Crod. food. 11-Hl.—/— 
.42, Sua» 2704!—.— 

BuJATTi AuEàSANDito gerente reapons 

PER LE FESTE PASQUALI 

Premiata Fabbrica 

Biscottini alla Vaniglia 

Filippo De Carli - Yi'i Cavour, 2 • Udine 

Focaccie e Gubane 

Nella Falibrica di Birra 

DORMISGH E FENCIL 
Udine - Fuori di porta Villalta 

trovasi in vendita Ci'MSCuiic 
ricavato dall'orzo por la i.ab-
bricazioue della Birra. 

Dna hona ispirazioni 
pud fruttare 

mezzo milione 

MALATTIEjMLI OOOHI 
BASEVt dolt. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dallo 12 
« mezzo kllo 2 i< mezzo pom. 

S. Maria del tìiglio, Fulazzo Swift , 
piano terreno — Voiieaia. 

AVVISO MLLàGaiGOùTOBI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Heg^i-
nionto Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

CoilP.fiuu da caricarsi in 
quartiere a lire O.OO al quin­
tale. 

lifincInK» da caricarsi al De­
posito deli' IraprRsa a lire O.IO 
al quintale, , 

Caricato in Va ;̂ ne Staziono 
Udine a liroO.SOal quintale. 

Per quantità maggiori dì 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitoro del Reg­
gimento A. C «loiiisntt, Casa 
l)e Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

QiK* Stinza rischio o eenz» speiia ai 
concorre n parecoliie estrazioni con premi 

^ ^00 ,000 
100,000 - 10,000 - 5000 -1000 
750-500-300- 150- 100 ecc. 

tacendo sollacilamenle ucqnUto di bi­
glietti della 

Orando Lotteria Nazionale 
M I P A S i K U r a O 

autorizZHtH con legge apeciiile 84 aprilo 
IHOO. 11. 6 S 2 i , s e n e 8, e r. decreto 2 4 
marzo l g 9 1 . 

«1 b ghe t t i di ques t i Lotteriri sono 
« diHtiiUi Gol Siijo nuini<ra senza serie o 
« ciiifigiiriii, sebìsa perdere di valore, vin. 
« oitori 0 110, '"continuano u conoorr^re 
« Il tutte le oatràìluni In oiitaouna d«lle 
«quiili poa-sono viuctiri! pili premi, in 
« nudo ch'I dopo Hver oaperimentato con 
«esito pii\ 0 meno feiion parecubie e-
« strazio'ii s i poaaonn i ivenders riea-
« Viiiiiloiie assai fMilmenta un prezzo 
«superiore a quello oh-j o s t a n o attuai-
« mente, » 

Un ceni naia complete ili numeri hanno 
vincila g,ìrantlta eaes icuruto i i concorso 
a muitissime altre vincite ohe da un mi­
nimo di lire cento possono elevnrsi a 
più di 

MEZZO M I L I O I E 
Tutte io vincite sono pagabili in con­

tanti colle somme depositate a q u o t o 
.lido ed nuìco scopo presso la Banca 
Naz i .ua le noi R^gno d'Laiii), sede di 
Genova. 

LA SECONDA ESTRAZIONE avrA luogo 
ìirevocbbilmetite il S O a | t r l l v cor-
reu'e, le estrazioni auccassive avranno 
luogo il 31 agosto e il 3L dicembre, 

GLI ULTIMI BIGLIETTI si trovano in 
vendita presso la li'inca F R A T I Ì J I J L I I 
C A S A R E T O di Francesco, via Carlo 
Fel ice , 10, UJiiNOVA, a presso i prin­
cipali fijnohieri e Cambiovnlule del 
Regno . 

1 biglietti da OINQUK numnri costano 
lice CINQUE, quelli da D I E C I numeri 
costano lire JJIECI, o le CJi.NTlNAIA 
complete di numeri a premio g'tr,iutltu 
costano lirs CENTO, 

Sollecitare le domande perchè pachi 

biglietti rimangono ancora disponibili. 

•o*o(to«*o«oao* 

Acqua di Petanz 
curbonicn , l i t ica, 

acSciiiln, 
g(iKo.su, iiHtlcpiilciuiea 

molto superiore alle Vichy 

e GussMbler 
Unico concessionari > per tutta l'Italia 

A. V. u.%noo - vaian - Su 
burblo Villana, Villa Mengllli. 

SI venda nelle Farmacie o Drogherie. 

<? Sas'toi'ìa Pietro Marchesi f 
Successore Barbaro 

( jnSKIH; - Meroatove chio, 2 - i t l O i l S E 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposita bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

SPECIALITÀ 
vendi iti li prci».*»» l'ilfllcio 
/liiiiiiiaxi del s i v r n a i e I I 
Kì'niiiLi, Udine, Wia B*rc-
retliiru [V. O. 

• • o m u i n A l p i n a , Unica ed infallibile 
pur fiir crcsciira la biirbn ed i capelli ed 
impedire la r-adutii, di sicur,) olT-itto spocini-
muntu contro le calvizie provonicati'da sal­
sedini, da riscaldo o da esantomi. 

Con.HÌderaia poi coma cosinotlco usualo, 
la l^oauRtu .%l|»lutt conserva ì capelli, 
li rende morbidi, brillanli, previene la loro 
ondula ad ij lora acoìorimiiato colla sua 
purezza e sicurezia. 

L'uso giorniiiiero dispensa aiisolutamecto 
da ogi pom ita. Preno al vasetta L, t . t i . 

' T o r t i T r l p o infallibile Jistruttort iex 
topi, sorci, talpe. Raccomand^-it'perche non 
puricolo^o per gli animali domastici come la 
pasta badcse e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

K i l u l p H n l n l o d e i r r « ( l - A s o d t l -
iiSuvii d i M»» l* i io lo . Ooll'iiso di que­
sto Klixir si vive a ian^o senz't bisogno di 
medicamenti, Ksso riuvigorisce le forze, 
piir '̂,1 il saiif^ue e lo stcmaco, libera dalla 
collica, — Lire jt.SO la bottiglia. 

• • o l v r r o I n a c t i i o i d t t per distrugfiere 
pulci, ciiuici, zaiiziire ed altri inietti. Una 
busta cent. 5 0 . 

IiUKiIro por mirare tu blnnolte-
r l u — Imp'jdisce che l'anii.lo si atiaichi 
e da un lucido brillanto alla biiiiicberia 
Scatole da cent, Stt e ià \\n 1 con istrn-

'ziono, 

V e r i i l o o I i s t n n i u i i c a - ' Senza biso­
gno d'operii e con tutta facilita si piiò !a-
fidaro d pryprio mobiglio. Cent ^O la bot­
tiglia. 

V e t r o M a i i i h l l o p c r attaccare ed unire 
ogni sorla di cristalli, porcellone, niosiiici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. »l» una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

C a r i t r d i i i c . Successo infiillibilu per di­
struggere gli seariifagsi, l'rijzzo contea, fi». 
nvoatore A, COUSEAU, 

OH.nnio l«'i;niiuviAnia 
(vedi in quarta pagina). 

i 
iS 

Nuovo e copiosissimo tis,«)rtlinciil.o stoffe alta novità' 
per la stiigioiie Priinavoi-ti-E,sUUo, Per taglio, forniture,' 
coiilezìono o prezzi non Icmosi alcuna concorrenza'. -

iVuovo tHsl ia tof t f |>Bi- i ioiuo « p e r sì |gi ioru 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezz,ii stagione da L. 4 8 a 6 H . 

Ulster ini'zza stagione • 8 8 a 4 5 

'Vrstili tutta lana > 1 4 a 4 0 
Calzoni tutta luna , . 8 a SO' 

ASSORTIMENTO IMPERMEABltl 
Sioonserrano pelliccerie elnnerienellBSlagiono estiva garantendol«daitarlo 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ri evono escltisivamente presso l'Amministrazione dej Giornale in Udine. 

LA PERSEyERANZÀ 
Giornale che da 33 anni si pubblica ogni maltino in Milano 

,, Poljtlqa-Solentifioo/Lelterariq ArlUlioo-Commaroials-Agrario eoo. 

È uno de! più diflbsi ed importanti giornali d'Hslia, di grandissimo formato, 
di bell« ediitione, ric^o dì notizie telegraficbs e di informazioni proprie. 

.'''' ''L'^'Ìip,(|,t«'Alì^i:il3;é cosila sollaiito: 
L. t s — all'anno in'Milano (a domìoilio)i 

* ft* — id. franco nel UogOoj 
» « O - id,; id. BirEs'oro. 

' , . Sorièstro o frimcatreìnpir^jorzìono. 
'èli abbonali principiano tanto dal 1." che dal 16 < '̂ogni mese. 

' Yl'tt'ittmorb'oMt'a'Ift ceni, ili Italia a l ' i cent. all'Estero,; 
-: Abbonatfdosììal Giornale 41 può aVero ctin a le . U 8«00 (franco nel Hegno), 
j'in:liiogo>di,L i.tt.SO, la litttneoit)! d o l i o Lea; I, U e e r o d , i l c u o l m n e n -
_«lj p « I M t t l j ì r i . (i{>vepi>n(ive;t uij ,TOlttma di oltre 1000 pagine che si pub-

"Blioa'ogtiK»ndrf. . . , . • - , 

ORAV'IS M a n i r e a l l e N u m e r i di SUBslo. 

Dommde e Vaglia aU'UfDcio della Peneveranm in Stilano. • 

Tutti gli Uffioi Postali rioevoao gli abbonamenti. 

f i i " J - | | i f ( < ] i 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il solfo r i j J S O Inventalo dal Croi. 0IBOI>AiaO 

FAOLXAJfO, famoso da oltre SO anni, il vende nella sua caia 
VH» è sempre minuta in Mrenne, Via, Paniotfim, Potano 
pTojrio. Dal ruoli dilla Camera di Commirolo remila eVe nessun'altra 
ou« Pagliano i mai eilsllta In Firenze. SI esiga sulle boMe o 

scatole la Arma dell'Inventore. 
lluSentl A «liti 94 
t«Wttt"l«lsll. i» 

iV«k 

( » r - j - ; » | i W '. a T ^\ il 

Volete la salute?? Liquore StomaticoRipqstittiente 
Milano FKLICI ! BII»I,EltI Milano 

Il genuino I < £ R n é - C i n K A - B I % I . E n l 

porta sulla bottiglia, soprd l'etichetta, una ^ 

forma di francobollo con impressovi una testa 

di leone in rosso o nero, e Vendesi dai farma­

cisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 

,' Febris, Alessi, Comelli, De Candido, Po Vin­

centi, Tomadoni, nonché presso,tutti,!.prin­

cipali droghieri, oaffettieri, pasticcieri e 

1 liquoristi. ' ' 

Guardarsi dalle oonlralfazionl 

itfinavsSlS^l 

ACQUA 

CH.INÌNAI 

FiREto 

NON ACQUISTATE 
nesaunii aoqisa per la testa 

senza aver prima esperimentata 

l'Acqua di Chinin9 
preparata 

dal Fratelli Illx2|-VifenKe 
Preferibile olle altre siccome la più tonica, ant!-

, pellicolare ed igienica ; rigeneratrica e conservatrice 
dei CAPELLI. ' ' ' 

Prezzo lira t . S f t la bottiglia. 
Si vende presso l'nraelo Annunial del glór 

nule il Cltini,! , Ddlue, yia'P^efe'ttuk; 

,^Bab«as=> «MsaffiMitacai 

f TI A R1 R.F ?^5-Sffl;«^"^iS# , segrete'(lìlonno'rrs'glè'ìtf genere) non guardano chaaifar icompnrin.al pia presto l'app 
del mate ch.i li'tormenti, anìi'ehè diilrUg^ere per sempre e'kdicalmenle la « a w a a . c 

davrebbe esser» lo scopo di ogni au 
sono coloro che affetti da maiatti 

appartnz > 
_ . „„ . , f f i^h» Ijli?,. 

prodotta; e per ciò fare adoperano aMringonti dn^nosissimi a|lB,iÌBlittepifa|iffl|iii#d*si quella del'a » r o l « nateltnva^ti^'sMC'.v! 
cedo tutti ! giorni n quelli oho ignorano resistenza dello, p i l l o l e del p'rofe«fpro'',lL.''lGI,,POR'̂ 'A jiell'^iversìtàtdi Ifa^ova,',;«', flellii 
lojeai lót iB n o v f d » che costa l i r e ». •,.•«'• < .• • - , - i , , ^ • ^'^ .̂ j -̂ ^̂ ^̂  _ .,i ,„•,',,. ' 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadne anni,di success) incotiteitiato, per lo sue.,coniliia.e, e («erftUe .gnaHgisai i»g\\'r 
scoli sì recenti chi cronici, sono, come lo attesta il vnletile ddlforUnisìilìrtf'df Pisa, l'unico e vero sinedio ohe uuitamentp.air«cqseB' 
scdiitìva gufiriscoDo r a d l o n l m e n t e dallo predette nidf^ttie, jBlei)norragiji,,M(,«i[ri uifa^ralt, e•.restrln'gimeMH d'oriUaJ. S P E C I P I © * » » - ' 
B E S B itlk iilAl,A'l"ri.». Ogni giorno visite modico-fhirurgioho'tfalle 1 ilio 8 pop.j,Consulti attehe'per cpr*|3pontója,, H'' '^ •>''• 

M v ai^aiinaBiaiiK » «lic i» sola Fn^maòia OttavioGiiltìàhii di Milano, con'tabornlorlo in Piéiwé SS. Pietro, ? , . | 
S T T J T K T ^ T T J A 'inoi N. 2, possiede 1̂  ifoilttie o:Miiiglii,tifalB r l e e t l a delle Wrè pillola del Pro-
M * JéhitititMAi, fossore Luigi POETA, ,^el,l'lJBÌYeM!t|,;li Pnviai.,., '' " ' ' ' 

ELIXIR SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani 

di S. Paolo 
Il più eccellente 

I.IQ vomii 
stomatico preferibile ai molti che trovansi in commercio 
pel suo gusto squisitissimo. 

all'acqua di soitz o semplice, consigliabile prima del 
pisnzo. 

PnilXZO UBI,!..!. BOTTSB!.!* I , . » . 5 0 . 
Si V3nde presso t ' uff le lo a n n u n z i d è i g io r ­

n a l e Il I<IUIIL,I, U d i n e , Via Prefettura n. 6. 

Inviando vaglia postole di t i r e ,a alla Farmacia A n t o n i o l ' é i fea successore' ni e a l l e a n i — con t-ebofatorio ' òhlmiiìo • 
Vìa Spldarì, f), 15, Milano — si ricevono franchi pel 'Regno-, ed olUéstMo li Una soatéla pillola del Professore !'I.MilfclH"iiMB i« yui ' ' 
flacone di Polvere per acqua sedativa, ooU'istruzion'e sul modo di nsari)é,>, , , • , , • u • 

niVENDlTOKI: In Dd lne , Fabris A., Comelli F., Pilippuzzi^Girolami, e L. Biasioli farmacia alla SirenarGorl/fla,,(f.Z,ànB^tì 
e Ponioni tarranoisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zinetti,,0. 8erravalli)j,^jara,f!Ri<r,mncj4,N. Androvìo'; f p e n t o , Gìu,pponi Cptò, .Frizzi, 
C , Santoni; ISpnlntFo, A'jlnOvioj Ven.enla . Bólnof'; H'Inm'é', tS'.'Pròdram,'Jackel F,, . 'M(lano, Stabilimento 6; Erte, Via MitfV' 
sala, N. 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N, ?,S,'Casa At'iManzoni*«\Comp., Vìa Sala, N. 16j n o n s a ViaPjfotW,'N.tìtf, 
e in tutto lo pHneipal! Farmacie dèi fogno.' • ' . , , , ' 1 :1 

f 

Oi'ario ferroviari». 
Partmtf Arrivi Pattime Àrrim 
oAuoni» k TKitazu oimiazu A O O t S B 

M. 1.60,». 6.45 a. n. 4,65 a. '7.85 a. 
0. 4.40 & 9.00 8. 0. 6.16». 10.05 a.. 
M.**7.80 a, 9.16 p. 0, 10.4S, «. 8.14 p. 
D. ILWa, 
0. Md'n. 

a.iB p. D. a.io p. 4.40, p. D. ILWa, 
0. Md'n. 9.10 p. M. 8,08 p. ,U.80 p. 
0. B,^Op. 10.80 p, 0, 10.10 p. B.ÌÌ& a. 
D. 8.0a'n' 10.66 p. ' 

DA ODIN^ '' i 

0. 8.4»,». 
D. 7,48'a. 
0. 10.80 4, 
D. 4,58 p. 
0. 8.26 p. 

SAOOÌW 
M: ' S|.'46 ». 
0. 7:61 [(.• 
M.»11.0lj* 
M- 8.40 p. 
0. 8.20 p. 

'l'OilTBBBA 
8.60 a. 
19.46 a. 
1.84 p. 
6.69, p, 
8.40 p 

7,37 a. 
11.13 a. 
13.24 p. 
;7.S3 p. 
8.46 p. 

S A ^OHTaasA 
0. «,a;i,a. I 
D. ^.19 a, 
0. 2.29 p. 

I. Q. 4.46 | , 
i . lD. 8,27.p. 

DA TBIEBTB 
0. 8.10 L». 
0. 9.— ». 
M.» 2.40 p. 
M, 4.40 p. 
0. 8.10 p. 

A OOIHB 

9.15 »: 
10.60 8. 

4.88 p. 
7,80 p 
7.6ii p. 

A OOIKB 
10.67 a. 
12.98 a. 
4.20 p. 
7,48 p. 
1.18 a. 

BAODUm 
M. fl,—a, 
M. 9.—'a. 
M. U.20 ». 
0. 3.80 p. 

A OITIOAI'H 

6.81 a. 
9.31 a, 

11.51 a. 
S.87 p. 

7,84. p, , 8.02 p. 

DA omoAiuii A ODJHB 

0, 7..r- a. 7.28 a. 
M. 9.46.8. 10.18 a. 
M. 12.19 p,, 12.8,0 p 
0. 4.20 p. 4.4(i p. 
0. S.20 p. 8.48 p 

S A ODIHB A roBTOOB. I DA IrOaTOO». A ODIflB 

0. 7.1C7 ». 9.47 ». M. 6.-48 a. 8.B8 ». 
M. 1.02 p. 8.B5 p. 0. 1.32 Ip. 8.17 p. 
oO. 5,10 p. 7.23 p. 1 M. 8.04.p, 7.16 p, 
Coinoidenss — Da Porlogruaròpor'Venezj» alla 

ore ;10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore. 1.05 pom. ' ' 

NB'.'I treni segnatlcoU'aaterisco * si fermano 
» Cormons..— Quello segnato oogll ̂ terìachi f 
si forma 4 Casarsa. 

Parteme Arrivi 
UA UDpra A B. DAinBi.B 
S.F. ' 8 .~a . 9.42,». 
S.F. U. lSa, 1.—p. 
S F. 2.3IÌ p. 4.28 p. 
9 .F. •6.68p. 7,42 p, 

Pacfofiw MrrM 
BA B.iDAllWLB A U D I B B 

6.50 a. S, F. 8.83. », 
;1.—». 8.T. 12.20 p; 
1.40 o. S. F. 8.20 p. 
6r—p.S. T. 7.20p. 

ì 

I^IieoialitA veudlblli 
prosso l'Untelo Annunzi 

del «Fii inii i» 
A c q u a d e l l ' E r e m i t a — infallibile pi>r 

la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. SO I 
con istruzione. j 

B r u n i t o r e . l u t a n t a n o o per pulir, 1 
istantaneamente qualunque metallo, oro ! 
argon^£ paqf9ng; bro(|z^Jottona eco. c'ept.;?,̂ ,-
a bottiglia. ' I 

n l g e u e r a t o r e u u l v e r s i a l e . Questo 
indispensabile preparato, cjie (|a vcnf.anni é 
usato'in tutta ritai >'a 'ed all'e..<tero, può es- ' 
sere chiamato intatti il tiefo ^generatore 
universale pel suo-crescente successo. 

Chi ha incominciato ad usaro il rigene­
ratore Umwraa,!» jaj'n hi pbtólojpiù abban­
donarlo. 

Senza essere una tintura, il Rigeneratore 
universale ridona il coloro.primitivo e na­
turale ai óapélli, no rinforzi'il <bulbo, il fa 
crescere, li rende morbicli 0 quali erano 
nel a prima g!o((eotù.' NOn lordarla polle 
ni la biancheria, è pulisce il capo dalla fór­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3 

l ' a l v e r o d e n t i r r l o l a Vu i i ae t t l . 
Questa polvere è il rimedio etflcaci''simo 
per preservare i denti 'ialla e irle ; neutralizza 
lo sgradevole odoro prodotto dai guasti, dà 
frrschezza «Ila bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta cono la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire i . — , pic­
cole cent. 6 » . 

O«*roiiie AmorloftHo— Unica tli-
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
a quanto si trovano in commercio. Il < Ce­
rone americano > olt^e ohe tingere al iia-
turnle capelli e barba, è la tiniura più co­
moda in viaggio perchè tascabile, od evita 
il pericolo di mscchiure. Il « Cerone ame­
ricano » è composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
Ifi caduta, 'finge in biondo, castano 0 nero 
perfetti Un pazzo in elegante astuccio lire 
a fio. 

I n e h l o s t r o indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione dì Vienna 
1873, lire 1 al flacone. 

G L O R I A -'•li««i/«itiB''!i»offlATico'- dfE-tìBIA 

'7 : QÌI,0,RT^-
Liquore ̂ tòmàtìèo 

Questo liqiioré àctìresce ! l'appetito, ìacii%,lfi 
digestióne, e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara 44. Farmacista "ì̂ JL.'Siiltl̂ !,..,e si 
vende alla l<'armacla Aiessi in IJdlu«i';' 

','< • . , ' . , [ , ; l l ! ^ t j fTi- oM . ' ^ " ^ ' ' 1 ^ ^ ' ' ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' " ~ " " ' 

àillpp.i|li/il1ii(s!fi)*î ,,s (̂sr(@!ffiiffifiiiig®lî a 
f RIGENERATOLE UNl'^ERSjflI.;^' ' " ' g ' 
I Ristoratore dei capelli Fratelli RI^Zl — Firen.2;o » , 
i IUI.AI«TO,%I0 I<ONaKiGiA , W' 

Questo, preparato che conta giàitrent'anni di 'vita coti • 
billante. scocesso, senza, e|8ere.|Hoa.,tintor», tridqna.aj! , 
capelli bÌBIfibi il loro primitivo color noto, .casjsgno.j^,.. 
biondo .Mmijedisce la caduta, rinforz'a'il bulbo,» da'ldro . 
la morbidezza e bellezza dalla-«ioventù-Non lorda la 

cazione.'""" "'" ' 
Alla bottiglia L. 3 , par .post» • aggiungere cent, 60, 
Quattro bottiglie franche di .porto,.L., IQj, ,,, .••••,) 

ACQUA C^LESTjE AfRIOANfft , 
Ja più rinomata tintura ,la raà..'sola,.l}o|jjjij(ll»'. 

Tinge perfettamente lero espelli e barba senza lavarsi'né prima i.'è dopò '• 
l'operazione, Oonudo può tngersi dà si imipifgandovi meno/di cir>juo minuti.,. 
L'iipplicazione• è duratura 16 giorni. '" , • t ' i • u i.l 

Una bèttigl a in elegante astncoió" ha la djirjita. di sei rae.9i 0 costa ,L. «• -

TINTURA IN COSMETICO',''— l'nica tintura solida » forma di>cosmetico,, 
preferite a quonte-si Ifivsno in'cominerrio. li fEBONE AMERlCAKCpltr». 
che. tingere al naturale i capellj e la, barb^, .6, la iintpm'iè<;i!!ij()^fi,)n.jVÌsgT,. . 
gio perchè,tascabile,,.(d fvita.il pericolo di m8cchi8r^,,cqw,,avv(piie pff ' 
.quelle da.iduo, o.tr? .bottielÌ6.:.ll,,,CERONE' A M p i g A ^ Q è, cdMisio^di mir 

'dol'la'di liueiche dà„fofza ,8l \i(ilb9„#ei capelli'e'ne eyitn'l^ OaduU. 'Tiiige i n . -
biondo, cas(agaó,e B?r'o R'offe|fp,,:r PS>" ceropo'irelegante astijccio Si vèbde, " 
a L, 8,.5,0,' • " , •,' ' ' ' ' , ' "' • ' ' ; ' ' " ••" " •' 

- ' TINTURA FOTOGRAFICA I8TAN,TANE/4 ' . ' 

Questa premiata TlNTUftA, di speciale convenienza per le signote, ,poij;hè , 

S 

p Pr?z"zo',della aca'toli L',,4. .̂  1 ; 11,. 11 , 
3 Trovansi vendibili I presso-l'Ufficio An;iunzi df.l, Gior,na'|,« I|, |RlUU, U.diio,,*,;' 
3 Via della.prefet.ur#, fl, 6- ' , • " , 'j ' .' ",' / 

ANTICA l'ÓfFELLÉRIA' 

61B0LAMO T O f l à i i B l 
CB VIRALE {vmmA) 

Unico spooialista delle tanto < rinomate Gubane CividalasI 
L'esperienza fatta ed il sistema di confoziona~o 'cottura dcile e n l i a n f s , . > 

permettono al fabbricatore di garantirla mauijisbilj e buone pef oltre un ,n!,eM 
dallo loro fabbrioazioqe ; purché il peso, della mdesloie non sia 'iilfénóì-b i\ ^ 
ohilogramma. Questo dolce p e è va riiaaldatoial momoatoidi mangiBrlo'J."'. i' , 

Avverto ohe.ogni gÌ9rnò imm'mcajjilmente. una oij, ^ijp^i^ più,, yp^ff ,̂(pupilla ,; 
le sudotlo e i n b a n e , ed é perciò in g;ado di ollrirlo 'q»as(' ^ddio à^ .cmaluMua . 
persona che no facesse richiesta. Soggiunge ciò p'er assicurare lasuamiuiei'osii 
clientela del'fatto'suo. " ' ' : il ' ,• , ...•• . . i ' u ' J i , 

Purtroppo a Ci/id«!a.'!9.oltÌ.,?i ajipropriano,, guest,j , jp^^iajit^j j 4»niiiq M 
legittimo ed unico-'fabb'ricatò'ra il quale' per eyitare o f 11 jontrajljziono^vondi 
le sudetta © o l s u n e , munito sempre di etichet'ta-avvisd-a'''stamptt,"oon5imllè 
a| presento'portante (a Urina autografa'dsUoi-stOssa fabbricatora,i'n J ' •!•.'. i ' 

Si spedisce pure franco a domicilioi,in tutVó''il'']itegno'ód'.a11'ostel'o,'voi-so ' 
il pagamento di Ij. 3.50, aftche in .(rapcoboli',i una • ioatola' cbntenentiiiNjiSS'. 
pezzi variati di dolci par ijao (laBè, cà|6 e lo^te, .0 ;thè, f, PW'P ^h '"WS'?^?' 

•asciutti. 11 tutto è di ottima qualità è°"di pi;otó4 apegiiilit^.ó,ai g»ra,ntia«ìnq 
buoni per molto tempo. ' '' ' '. • 1. 1 •• • 

filine, ISaa — Tip. Marco BanJuaoo 
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